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vago di femmine di bassa mano, le quali
vanno imbacuceate con lenzuoletto, V. Pon-
Ti.

NO, No, e Non negativo.

Ux seL oe No, Un bel no, cioé Una ne-
gativa assoluta,

E ca no, Maniera ant. che ora si dice
Cue pe no, contrario di E cur s, No cer-
tamente,

No rvo, Mica; Non gia.

Sostrono kL no, Soslengo la negaliva,
e si sollintende parfe.

Y. Se oz no.

NOAL, add. voee agr. Novale, Agg. di Cam-
po_che si lascia in riposo.

NOAR, V. Nuin.

NOBILE, Nobile, Y. Zextivowo.

Nosiut pg Nave , chiamavansi ai tempi
Veneti que' Giovani patrizii, ch’erano ini-
ziali come apprendisti nella carriera ma-
rina sulle navi pubbliche,

NOBILIR, v. Annobilire o Nobilitare, Or-
nare, Adornare.

NOBILISTA, V. Dororin 4 1a nonmuista,
NOBILOMO, s. m. Nobil uomo, Titolo che
davasi per maggioranza ai Patrizii Veneti
nel tempo della Repubblica, per distin-
guerli dai Nobili sudditi.

Ux nosowo, Un Patrisio.

NOBILTA , o. I. T. de’ Setaiuoli, Nobilta
o Mantino , Sorta di Stoffa finissima ed
assai nota.

NOCENTE , dicesi dagl’ idioti per Inocsy-

TE.

NOCENTIN, add. suona Innocentino e di-
cesi per vezzo e per tenerezza d’un bam-
binello o bamberottolo ¢h’é innocente.

Povero nocentix! detlo con ammir. di
Persona scaltra e maliziosa, Bambolino o
Bambino da Ravenna, e vale Aggirato-
re, Fantino,

Porastm wocewrini, che una volta di-
cevasi Porastar ivanzovar, T. de’ Polla-
iuoli, chiamansi que’ Pollastri morti, che
essi preparano spiumati e sventrali con
pezzuoli bislunghi di lardo risaltanti al-
I' intorno, per far bella mostra e per invo-
gliare i ghiotti a compararli.

NOCHIER, V. Nostaoxo.

NODARETO, 8. m. Notaiuolo o Notaiwsso.
NODARIA , s. f. Notaria o Noteria , La
carica di Notaio,

NODARO, s. m. Notaio e Notaro , Titlo
di pubblico uffizio.

Fanse xoparo, Annolaiarsi, Farsi ma-
tricolare ed aserivere tra i nolai.

Nooari pueart, dicevansi a’tempi Ve-
veti que’cilttadini originarii, che per nomi-
na del Collegio erano iniziati alla Cancelle-
tia ducale, ciod all’ uffizio de” Segretarii
regi,

Novant a1 camenini, Que’ Notari ducali,
ch’ erano specialmente addetti al servigio
del Tribunale de’ Capi del Consiglio dei
Dieci nella formazione di processi erimina-
li, con metodi per lo pitt sommarii; ed
erano quatlro,

NODO, s. m. Nodo,

NOMN

Noot pe Le max & pEt pie, Congiuntu-
ra delle dife ¢ de' piedi; Nodo e Nocea
— Nodello , dicesi alla Congiuntura che
attacca le gambe ai piedi ¢ le braceia alle
mani — Tra ox xovo & 1* avtro, Infer-
nodio.

Novo o' uv avin, Nodo; Viluppo: Intri-
g0, Diflieolta in un affare. Qui sta il no-
do. Qui é dove giace Noceo.

NODOLA, s. . T. de’ Pesc. lo stesso ehe
Roxnorin, V.

NOGARETA. ». . Piccolo Noce.

NOGHERA, s. f. Noce mase. Albero che pro-
duee le noci, detto antie. Juglans, e do” Si-
stem. fuglans regia. Pianla comunissima,
Al #uo fiore eaduco dicesi Gulto e anche Cu-
erd,

Armiirr o Taouint ne noonena, Armadii;
Stipetti, ed altri arnesi di noce.

NOGHERIN o Nuearis, agg. del colore del
noce, Monacking — Trxva xocamisa, Tin-
fe monachina , chiamano i Pittori quella
tinta di eolors seuro, che tende al rosso qua-
si tané, con che &' ingegnano d' imitare il
colore del legno di noce.

NOGIA, s, I. Noia e Neio, loerescimento.

NOGIA add. Noiato; Aunviato, Infastidito,
Ristueeo.

NOGIAR, v. Annoiare ; Noiare ; Shuccare ;
Ristuccare. ¥V, Secis,

NOGI0S0, add. Noioso, Fastidioso. V. Se-
CADA.

NOLEZIN, s. m. lo stesso che Veronix, V.

NOLIZAR, v. Dare a nolo ; Pigliare a nolo,
Dare un cocchio, un vestito a nolo — No-
leggiare, vale Dare o Prendere a nolo, co-
me navi e simili.

NOLIZATOR o Nowizanis, 8. m. Noleggia-
fore, Quegli che noleggia cioé prende a nolo
una nave e simili a un tanto al mese o per
botte, oppure a un tanto per viaggio. —
Condultore dicesi a quello che prende a nolo
aleuna cosa. Condutiori di masserisie,

NOLIZO, . m. Noleggio, T. Mar. Il noleg-
giare,

Detto per Novo, V.

NOLO, 5. m. Nolo, Lecazione delle cose mo-
bili. B quindi Dare o Ricevere a nolo;
Prestare o Condurre a nola.

Nolo; Recalura o Porto, dicesi il Paga-
mento del porto delle mercanzie o d” altre
cose condotte dai navilii, ed anche del Paga-
mento che si fa per I’ uso conceduto d al-
euna cosa — Navelo o Naulo, il Danaro che
si paga per passare sopra la nave.

No sox miNea ToLTO A NoLo, Jo mom so-
no vettureggialo, e inlendiamo Jo non son
animale da vettura, né per conseguonza ob-
bligato a sostenere lanta fatica.

QuELa stora ¥4 xont, talvolta si dice co-
pertamente, Quella si dd a vellura o vel-
tureggia , Fa copia di sé per prezze: detto
metaf,

NOMA o Nowe (coll’ o large) Avv. dppena ;
Se non ; Solamente.

Nowx waro, Testé o Appena nafo, che
anche dicesi Neonalo — Nowa scomeszi,
dppena cominciato — Nowa rixio, Finilo

NOM

appena — Noma e mivenesse, Se non che
mi rincresce ; Mi rincresce soltanto,

Evu me v 5a i sona vo, B’ me ne diede
soltanto due.

Noma & anche T. antig. detto per Salvo
che ; Eccetto che — Noma 15 LE TERE T
LuocHi NostRi, Salvo che nelle terre ¢ luo-
ghi nostri.

NOMADESSO, avv. Or ora; Testé; Ora;
Adesso, Nel punto poeo fa o appena appena
passalo, — L' monro nomapesso, Or ora
¢ morto.

NOMBOLO, s. m. Lombo, 1" arnione vestito
e0’ suoi museoli e con Lulli i suoi integu-
menti,

Cao ve vomnovo, T. de’ Beceai, Lomba-
telio, Cio ehe divide il polmone dal fegato
ed & Una delle parti che si cavano dal taglio
de' quarti di dietro,

Tacio pr xomnove, Lombata, T. de’Bee-
cai, Tutla quella parte da cui contengasi
uno de’ lombi ; e dicesi per lo pil quand’ &
staccalo dal eorpo dell’ animale.

Nomsovo, delto in T. de’ Cordaiuoli, Le-
gnuolo o Cordone, Quel eomposto di pid
fila attorte, eon eui si formano i eavi o cana-
pi. V. Comitres,

NOME, s. m. Nome — Nominazione, dicesi
I' Imponimento di nome — Nomenclatura,
Ordine o Serie de’ vocaboli.

None comricyo, Omonimo, Che ha lo
stesso noms. Luigi e Alyise sono omonimi.
Fiorentino e Accademico presso aleuni é
omonimo. V. Zenso.

Sexzi nome, Anonimo. Libro o Seritfo
anonimo. Libro che non ha nome.

No%E coMpOSTO DE QUELO DE SO PARE 0 DE
8o mire, Nome patroniniico o matronimi-
0.

Nomt sv we suxcaenie, Puntiseritio o
Pontiscritto, Quel segno fatto con lettere
@’ alfabeto, che si metle sude’ pannilini per
conoseerne il padrone. Seiugator, Camicie,
Faszolelli ote. col puntiserillo,

Farse xong, Far nome o Farsi nome,
vale aequistar nome e fama,

Ix xome e Dio, V. Dio.

Muoe e xoux sk ete. Tignimi, Specie
di esclamazions o protesta solita dirsi quan-
do s’ assicura altrui che si & corti di fare o
d’ ottenere la lal cosa, quasi dicendo, Se io
non I’ ollengo, vo' non esser pid quel che
sono.

Gue pisis EL 50 NoME 0 EL XOME PE
veste, Gli canterei la zolfu, eiod Merite-
rebbe ch’io lo sgridassi o strapazzassi; ov-
vero Lo sgriderei o Lo strapazserei; Gli
direi P orusione della bertuecia.

NOMINA, s, [. Nomina; Nominasione, Il
nominare o presenlars a qualche gradoo
dignita.

Avir soNs Nomina, dver nominansa, ciod
Buona fama.

Avir eariva xowisa, dver mala fama,
catliveo nome, mal concello.

Essrr 80 LA XOMINS DE QUARANTA O DE SE-
saros, Frase del Governo ex Veneto, Esser
aspirante alla Quarantia o al Senalorate,




